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Editoriale di Chiaromonte su « Rinascita » 

Contro la crisi 
Giunte aperte 
al più ampio 
arco di forze 

La ricerca dei confronto, della convergenza e del­
l'intesa perché i governi locali possano contare sul 
consenso e sulla fiducia di un vasto schieramento 

democratico 

Rinascita nel suo prossimo 
numero pubblica un edito­
riale del compagno Gerardo 
Chiaromonte che prende In 
esame 11 processo In corso 
per la formazione delle am­
ministrazioni locali. Anche se 
non è ancora possibile trac­
ciare un consuntivo completo, 
certo è però — vi si affer­
ma — «che 11 panorama po­
litico dell'Italia è profonda­
mente cambiato, e che la DC 
ha visto e sta vedendo ridi­
mensionarsi, in modo sensi­
bile, 11 suo sistema di pote­
re, per la parte. Importante, 
che si basava appunto su Re­
gioni, Province e Comuni ». 

Dopo aver posto In luce 
con un'ampia analisi, gli at­
teggiamenti contraddittori as­
sunti dalla DC e l'Incapacità 
dello Scudo crociato di dar­
ai una linea politica dopo il 
15 giugno, 11 compagno Chia­
romonte individua anche 1 
fatti di segno positivo che 
«stanno a dimostrare come, 
anche all'Interno della DC, 
ci sono gruppi Importanti che 
si sforzano di capire la si­
tuazione nuova». DI fronte 
alla gravità della crisi, emer­
ge dunque la consapevolezza 
non solo che l'epoca dell'anti­
comunismo * finita, «in» che 
non è possibile governare Co­
muni, wctattfjffe Regioni sen­
za U 'jMgwihito $. l'apporto 
(nelle'-^Mrfcte.: eoe'.-ranno ap­
profondite'e.-decise ;senza for­
mule preconcette) del comu­
nisti, e che questo problema 
si pone anche su scala na­
zionale ». 

Per la prima volta 

dalla Liberazione 

Savona: Giunta 
PCI-PSI 

alla Provincia 

SAVONA. 5 
Per la prima volta dalla Li­

berazione, una giunta di sini­
stra si^eìrtiMedMttOttasera 
nell'Amministrazione provin­
ciale di Savona Presidente è 
stato elette- 'uri comunista, 11 
compagno on. Giuseppe Ama­
sio, al termine di un dibat­
tito che si è sviluppato sulle 
dichiarazioni programmatiche 
svolte a nome della nuova 
maggioranza PCI • PSI dal 
compagno socialista Sangalli. 

Costretta dopo decenni alla 
opposizione, la DC non è 
parsa avere avvertito 11 nuovo 
che 11 15 giugno ha espresso 
e neppure recepito quello che 
di diverso e certamente più 
avanzato è stato esposto dal 
due partiti di sinistra che da 
stasera reggono le sorti della 
Provincia. 

La relazione programmati­
ca, partendo da una realtà 
gravemente deteriorata sul 
plano economico e occupazio­
nale qual 6 quella della pro­
vincia di Savona, ha Indicato 
gli obiettivi e H modo con 11 
quale si Intende realizzarli, 
In stretto rapporto con tutte 
le organizzazioni nello quali 
ni articola la vita democra­
tica della provincia. 

La giunta di sinistra In­
tende anche attuare una di­
versa organizzazione del go­
verno della provincia per In­
serirsi In modo originale nel 
più vasto rinnovamento della 
regione. 

Ribadendo la ferma inten­
zione del comunisti di prose­
guire sulla strada delle nuo­
ve intese democratiche, Chia­
romonte afferma: « Per quan­
to sta in noi, non erigeremo 
steccati nel Consigli regiona­
li, provinciali e comunali. 
Anche là dove siamo, come 
comunisti, maggioranza asso­
luta (come nel Consiglio re­
gionale dell'Emilia e In al­
tre assemblee) e dove gover­
niamo, come sinistre, con lar­
ghe e sicure maggioranze, e 
ancora dove, come nel Consi­
glio regionale del Piemon­
te o nel Consiglio comunale 
di Milano, abbiamo fatto di 
tutto per giungere alla for­
mazione di amministrazioni 
che godessero del consenso 
e della fiducia di un più lar­
go schieramento di forze, ri­
cercheremo, ogni giorno, con 
la tenaca e la fermezza che 
tutti ci riconoscono, il con­
fronto, la convergenza, l'in­
tesa. E non solo a parole ». 

«Per noi comunisti — pro­
segue 11 compagno Chiaro-
monte — nuovo modo di go­
vernare significa anche (co­
me ha significato per tanti 
anni in Emilia, in Toscana, 
in Umbria) rifiuto di ogni 
"lottizzazione" del potere .tra 
le forze della -maggioranza,' 
appello alle altre'fpiie..-demO; 
eristiche ma (inoo*:a4:;mte)-: 

lettuali e tecnici seraft-'-pw* 
tlto per una fattiva collabo­
razione, organizzazione e pro­
mozione della partecipazione 
più larga del lavoratori e di 
tutti 1 cittadini al governo 
delle città, delle Province e 
delle Regioni, rottura netta 
con la continuità, nel metodi 
oltre che negli Indirizzi, del­
le vecchie amministrazioni di 
centro sinistra. E questa li­
nea seguiremo — è inutile 
aggiungerlo — anche nel po­
sti dove resteremo all'oppo­
sizione ». 

«CI anima la convinzione 
profonda — è detto poi nel­
l'editoriale — che non si 
possano in alcun modo af­
frontare Imprese che non esi­
tiamo a definire straordina­
rie (come quelle che è ne­
cessario affrontare. In un 
modo o nell'altro, in tutte le 
regioni e le città Italiane, 
per .uscire dalla .crisi -prof onj A 
dissima che la nostra socie­
tà attraversa, dato anche 11 
punto di sfacelo cui in molti 
posti è stata portata la si­
tuazione dal governi e dalle 
amministrazioni della DC e 
del centro sinistra) con 
governi locali che si basino 
sopra una spaccatura In due 
parti, più o meno uguali, 
delle assemblee e degli elet­
tori ». 

«I Comuni, le Province, le 
Regioni — afferma Chiaro-
monte — si troveranno, fra 
qualche settimana, di fronte a 
compiti Immani: essere alla 
testa delle popolazioni nella 
lotta contro le conseguenze 
della crisi, per imporre non 
solo provvedimenti immediati 
di emergenza ma misure, a 
più largo respiro, di program­
mazione economica e di ricon­
versione dell'apparato produt­
tivo, ma una nuova linea e un 
nuovo tipo di sviluppo del­
l'economia e della società. E 
ci sembra assurdo e inconsi­
stente, oltre che gravemente-
pericoloso. 11 ragionamento di 
quelli che pensano sia possi­
bile assolvere a questi compi­
ti con giunte che non goda­
no del consenso, della fiducia, 
e anche soltanto di una colla­
borazione critica di uno schie­
ramento larghissimo di forze 
sociali e politiche diverse» 

HANNO VOTATO A FAVORE PCI, PSI, PRI E DC 

Il socialista Fiorelli eletto 
presidente del Consiglio umbro 
I socialdemocratici si sono astenuti - Interessanti affermazioni da parte dei vari 
esponenti dei partiti democratici - La Democrazia Cristiana ha rivisto le iniziali 
posizioni di chiusura - Vice presidenti il compagno Gambali ed il de Picuti 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 5. 

Il socialista Fabio Fiorelli 
è stato eletto stasera presi­
dente del consiglio regionale 
dell'Umbria. Hanno votato 
per riorelll 11 PCI. II PSI, Il 
PRI e la DC Si è astenuto 
11 PSDI. Il MSI non era 
presente. A Fiorelli si affian­
cano nella composizione dello 
ufficio di presidenza 11 comu­
nista Settimio Gambuti e 11 
democristiano Arlodante Picu­
ti come vice presidenti, e 
il repubblicano Arcamone 
e il comunista Francesco 
Lombardi, come segretari. 
Cosi ha deciso 11 consi­
glio regionale dopo che la 
prima seduta del 28 luglio era 
stata rinviata a questa sera 
nell'attesa delle decisioni del 
TAR (Tribunale amministra­
tivo regionale) In merito al ri­
corsi presentati dal repubbli­
cano Arcamone e dal demo­
cristiano Canali In merito ad 
errori materiali nell'attribu­
zione del voti, commessi 11 15 

di giugno. 
Un consiglio, quindi, es-

spresslone autentica del voto, 
ha provveduto a questo Im­
portante adempimento statu­
tario, cosi come era stato vo­
luto In primo luogo dal no­
stro partito, che pure con la 
decisione del TAR viene a 
perdere un consigliere, 11 com­
pagno Acciacca di Terni. 

Sia la comunicazione del 
presidente provvisorio dell'as­
semblea. 11 de Baldelll, che 
tutti gli interventi che hanno 
preceduto le operazioni di vo­
to, si sono riferiti con toni di 
soddisfazione alla decisione 
del TAR. Soddisfazione che, 
come ha voluto precisare 11 
capogruppo comunista compa­
gno Cccatl, deriva dalla con­
vinzione che «con 11 rclngres-
so nel consiglio regionale del 
repubblicano Arcamone, si 
viene a realizzare l'estensione 
dell'area democratica presen­
te In consiglio e 11 recupero 
di una presenza politica signi­
ficativa ». 

Al di là del voto, scontato 

in larga massima dopo che 
nella mattinata c'era stato un 
Incontro tra le forze politiche 
democratiche proprio In me­
rito alle funzioni nuove dello 
ufficio di presidenza (riunio­
ne nella quale pure si era re­
gistrata una posizione di net­
ta chiusura da parte del dele­
gato de. Baldelll, che co­
munque non riesce a nascon­
dere la diversità di atteggia­
menti presenti nello stesso 
gruppo consiliare d.c. tanto è 
vero che al momento del vo­
to la DC ha votato per Fio­
relli) la seduta di stasera è 
stata particolarmente Inte­
ressante per le dichiarazioni 
fatte dal vari gruppi presenti 

in consiglio. 
Largo spazio nel dibattito 

hanno avuto le dichiarazioni 
de! capogruppo comunista, 
compagno Cccatl. 

Dopo aver tracciato una ra­
pida sintesi del compiti che 
stanno di fronte alla Regione, 
il compagno Cecatl è passato 
a definire il senso della politi­
ca di apertura che 11 nostro 

partito. Insieme al PSI. Inten­
de svolgere in questa legisla­
tura, precisando, come su que­
sto plano della verifica di in­
tese che vanno al di là di una 
concezione tradizionale degli 
schieramenti, spetta al consi­
glio regionale in quanto tale 
avere un ruolo determinante. 

Il d.c. Ercinl, che ha voluto 
fare un discorso polemico sul­
le dichiarazioni di Cecatl, pur 
valutando positivamente il ri­
ferimento al ruolo nuovo del 
consiglio regionale, si è tro­
vato Isolato In questa sua po­
sizione. Sia il repubblicano 
Arcamone — n quale fra l'al­
tro ha dato atto al nostro 
partito dell'estrema correttez­
za politica che ha informato 
la sua posizione sulle vicende 
del TAR — che 11 socialdemo­
cratico Fortunelli, hanno in­
fatti espresso l'estremo inte­
resse del loro gruppi per le di­
chiarazioni del compagno Ce­
catl. Per 11 PSI Belardlnelll 
ha confermato la validità del­
la linea che si sta dando 
la maggioranza. 

Il nuovo modo di governare alla prova dei fatti 

Voto unitario a Genova 
per il rilancio 

delle opere pubbliche 
Tutti i partiti antifascisti concordi sul prestito di 50 miliardi. 
Significativa la convergenza di DC e PRI anche sul prefinanzia­
mento di 30 miliardi - Possibili investimenti contro la recessione 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5 

Ieri sera a palazzo Tursi, 
durante la stessa seduta che 
ha sanzionato 11 vincolo di 
mllleselcentosette aree per 
verde e servizi sociali, il Con­
siglio comunale ha preso altre 
due decisioni di grande rilie­
vo: un prefinanziamento di 
30 miliardi di lire e un presti­
to obbligazionario di 50 mi­
liardi. 

Il prefinanziamento è neces­
sario per far fronte alla spesa 
corrente, dal momento che la 
Cassa depositi e prestiti non 
ha ancora concesso 1 mutui 
contratti anni orsono: ed e 
stato ottenuto In marchi, a 
un tasso nettamente inferiore 
a quelli praticati normalmen­
te dalle banche. Il prestito di 
SO miliardi di lire è destinato 
Invece in larga misura alle 
opere pubbliche: scuole, depu­
ratori, viabilità, realizzazione 
della Legge 167 per la casa. 

Di fronte ai positivi sviluppi dei contatti tra le forze democratiche in Campania 

« G R U P P O CAVA TENTA DI IMPEDIRE 
IL CONFRONTO POLITICO PER LE GIUNTE 

Preparalo un documento programmatico largamente apprezzato dai singoli partiti - Rinviata a sabato la seduta dell'assemblea regionale -1 grup­
pi moderati de cercano di reagire al loro crescente isolamento • Dimissioni a catena - Venerdì le votazioni per il sindaco laico al Comune 

Con ti voto di PCI, PSI e PSDI 

Provincia di Pescara: 
socialdemocratico 

eletto alla presidenza 
PESCARA, 5 

' Il Consiglio provinciale di 
Pescara ha eletto Ieri pre­
sidente il socialdemocratico 
Durlnl. Hanno votato a favo­
re 1 gruppi consiliari del PCI 
del PSI e del PSDI. mentre 
si sono astenuti quelli della 
DC e del PRI. 

SI conclude cosi la prima 
fase per la costituzione di una 
amministrazione democratica 
nella provincia di Pescara. Le 
elezioni del 19 giugno hanno 
ribaltato 1 rapporti di forza 
del Consiglio: 11 PCI è diven­
tato 11 partito di maggioranza 
relativa, passando da 7 a 9 
consiglieri; la DC è passata 
da 9 a 8 consiglieri, 11 PSI 
da 2 a 3, 11 PSDI e 11 PRI 
hanno ottenuto 1 consigliere 
ciascuno 

Partondo da questa muta­
ta realtà e dalle esigenze del­
la collettività. Il PCI aveva 
indicato la via del confronto 
e dell'incontro di tutte le for-
xt democratiche ed antifasci­
ste. 

La seduta del Consiglio pro­
vinciale ha messo in eviden­
za, di fronte al pubblico che 
gremiva l'aula, le Intenzioni 
del vari gruppi. II presidente 
uscente. Liberi, ha aperto la 
prima seduta del Consiglio, 

Insediando la presidenza 
provvisoria altldata al consi­
gliere socialista Marini. 

La DC negli interventi dei 
suoi rappresentanti ha mo­
strato un volto contradditto­
rio. Partiti da un sostanziale 
accordo con II programma 
esposto dal capogruppo del 
PCI Paluzzi, gli esponenti de­
mocristiani hanno tentato per 
altro di eludere le conseguen­
ze politiche. Il capogruppo DC 
Quieti non ha risposto alle 
precise richieste di chiarifi­
cazione poste dal consiglieri 
del PCI. Al contrarlo, egli 
ha accusato 1 gruppi della 
nuova maggioranza di discu­
tere solo di formule, quando 
poco prima si era dotto d'ac­
cordo con ti programma espo­
sto dal capogruppo del PCI. 

Mentre un applauso del 
pubblico salutava il neo presi­
dente, 11 gruppo consiliare de, 
11 consigliere del PRI ed 1 
due consiglieri fascisti hanno 
disertato la seduta, facendo 
mancare 11 numero legale per 
la elezione della Giunta. Gra­
ve anche la posizione dello 
on. Cetrullo, il personaggio 
preminente del PSDI pesca­
rese, che ha minacciato di 
espulsione Durlnl per aver 
aderito alla amministrazio­
ne popolare. 

"Ricostituita una giunta regionale di centro sinistra 

In Puglia una risposta arretrata 
alle esigenze espresse dal voto 

Respinte le proposte del PCI per una gestione unitaria dell'attività del Consiglio - I comu­
nisti ribadiscono l'impegno per un rapporto nuovo tra le forze politiche democratiche 

' ! BARI, 5. 
' Ieri sera a tarda ora 11 
: Consiglio regionale pugliese, 
, al termine di un vivace dl-
i) battito, ha eletto la nuova 
:. giunta regionale con uno 
; achleramento di centro sinl-
.•tra. Presidente è stato eletto 
• l'aw. Nicola Rotolo, moroteo, 
'.segretario regionale della DC; 

otto assessori sono stati asse-
agnati alla DC, 2 al PSI, di 
' cui uno vicepresidente, 1 al 
. PSDI e 1 al PRI. 
; Alla elezione della giunta 
ai è arrivati dopo una serie ci1 

Incontri tra le forze democra­
tiche nel corso del quali I co­
munisti hanno proposto una 
gestione unitaria dell'attività 
del Consiglio e un'Intesa pro-

f rammatlca. Tale intesa non 
stata possibile raggiungere 

per il rifiuto della DC. che 
ha fatto quadrato In difesa 
della vecchia e superata espe­
rienza di centro sinistra. 
GII altri partiti della coali­
zione non hanno saputo o 
voluto avanzare con efficacia 
una proposta politica adegua­
ta al voto del 15 giugno. 

Nel corso del dibattito svol­
tosi, la posizione e 11 voto 
contrarlo del comunisti sono 
stati Illustrati dal capogruo-
po compagno Giovanni Papa-

Stetro U quale, dopo aver sot-
>llneato 11 significato del vo­

to del 15 giugno, ha posto In 
lUlevo come di fronte ai 
frooeasl aperti In tutto li Pae­

se da tale voto, 1 partiti non 
abbiano saputo far altro che 
riproporre la vecchia formu­
la del centrosinistra. 

«Alla richiesta popolare di 
un modo nuovo di governare. 
— ha detto Papapietro — si 
risponde da parte della mag­
gioranza ricostituendo il cern­
irò sinistra in modo tradizio­
nale, in alcuni punti persino 
più moderato e timido di quel­
lo precedente, che riproduce 
una concezione di parte ed 
esclusivistica del potere che 
porta a il/lutare una gestio­
ne del Consiglio da parte di 
tutte le forze costituzionali ». 
Ha concluso affermando che 
« senio (o coscienza della nuo­
va realtà scaturita nel Paese 
le parole nuove della dichia­
razione della maggioranza ap­
paiono vaghe e tali da non 
con/igurare una garantita e 
certa volontà di cambiare ». 

Al termine della seduta 11 
segretario regionale del PCI 
compagno Antonio Romeo, ha 
messo In evidenza, In una 
dichiarazione, che' «l'elezio­
ne di una giunta di centro si­
nistra contrasta con U proces­
so emerso col voto del 15 giu­
gno e con le esigenze di rin­
novamento della società pu­
gliese. 

Una riedizione riveduta » 
corretta della vecchia espe­
rienza è quanto di peggio si 
potesse fare. Il centro sin'-
stra è milito e 11 tentativo di 

rimetterlo. In piedi è quanto 
mal anacronistico. Il punto 
di partenza — ha detto 11 
compagno Romeo — non può 
essere che 11 risultato del 15 
giugno che ha messo in di­
scussione I vecchi schemi del 
centro sinistra e rende Impos­
sibili discriminazioni e deli­
mitazioni di maggioranze. Ciò 
richiede scelte coragglo6e da 
parte delle forze politiche per 
rinnovare 1 metodi e gli indi­
rizzi. Bisogna dire che que­
sto coraggio non vi' è stato 
da parte della DC né da parte 
del PSI, si è preferito ripie­
gare 3U un vecchio schiera­
mento. 

Siamo consapevoli che 11 
processo di rinnovamento del 
quadro politico — ha affa­
mato Il segretario regionale dei 
PCI — solleva problemi com­
piessi per tutte le forze poli­
tiche e perciò abbiamo lavo­
rato e continueremo a lavo­
rare per creare convergenze 
democratiche senza confusio­
ne di ruoli e di funzioni. Ciò 
che noi sottolineiamo è l'esi­
genza di guardare al proble­
mi della Puglia e del Paese 
In modo nuovo. Di qui li valo­
re della nostra proposta uni­
taria per una diversa gestio­
ne del Consiglio e 11 nostro 
impegno alla creazione di un 
clima di solidarietà democra­
tica. 

Spetta alle altre forze poli­
tiche — ha concluso il compa­
gno Romeo — alla DC, ma 
anche al PSI, al PSDI e PRI 
di dimostrare un analogo Im­
pegno. Noi non consideriamo 
chiusa la possibilità della co­
struzione di nuovi rapporti po­
litici e lavoreremo percnè nel­
la DC e nelle altre forze si 
creino le condizioni per ricon­
siderare le nostre proposte e 
le loro posizioni », 

Nuove 

adesioni 

all'URSD 

La direzione nazionale del­
l'URSD (Unione per la rifon­
dazione del socialismo demo­
cratico) informa che « paral­
lelamente allo sfaldamento 
generalizzato del PSDI con­
tinuano a pervenire numerose 
le adesioni all'Unione di espo­
nenti e di Iscritti ex-soclalde-
mocratlci ». Fra I nuovi nu­
clei dell'URSD costituiti sono 
quelli di Belluno e Massa Ma­
rittima (.Grosseto). 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 5. 

Ancora uno slittamento 
all'assemblea regionale per 
l'avvio del dibattito politico-
programmatico sulla costitu­
zione della giunta. La riu­
nione di questa mattina e 
stata brevissima. Il segreta­
rio regionale della DC. Ni­
cola Mancino, ha chiesto al 

>Consiglio un aggiornamento, 
a tempi brevi (laj prossima 
riunione è stata già fissata 
per sabato prossimo) per 
consentire di «registrare an­
cora alcune convergenze pro­
grammatiche» sulla base de­
gli Incontri — definiti « estre­
mamente Interessanti » — 
che il gruppo democristiano 
ha avuto in questi giorni, 
sia singolarmente che col­
legialmente, con quelli del­
le altre forze politiche de­
mocratiche e antifasciste 
presenti nell'assemblea. 

Ieri mattina Nicola Man­
cino aveva consegnato a cia­
scun gruppo che ha preso 
parte agli Incontri la bozza 
di un documento program­
matico scaturito dall'Intenso 
lavoro di consultazioni svol­
to nel giorni precedenti. 
Sembrava si fosse giunti al­
l'atto conclusivo e 11 giudi­
zio che del documento veni­
va dato dal singoli gruppi 
era di largo apprezzamento. 
Nel pomeriggio le delegazio­
ni si Incontravano nuova­
mente per la definitiva ap­
provazione degli Indirizzi 
programmatici e nulla la-
sclava supporre che potes­
sero verificarsi irrigidimen­
ti dell'ultlm'ora. Invece ci so­
no stati e hanno originato 
la richiesta odierna di rin­
vio del dibattito da parte 
del segretario regionale del­
la DC. 

Quando fu eletto l'ufficio 
di presidenza dell'assemblea, 
con al vertice 11 compagno 
socialista Porcelli e vice pre­
sidenti 11 compagno Gomez 
e 11 democristiano Finto, ne 
fu chiaramente Indicato il 
carattere temporaneo In vi­
sta del conseguimento di 
quella auspicata larga con­
vergenza tra tutte le forze 
democratiche e antifasciste 
che avrebbe dovuto avere an­
che una proiezione sulla 
struttura dell'ufficio di pre­
sidenza onde rendere palpa­
bili quelle scelte politiche 
che 11 voto del 15 giugno ha 
reso Inevitabili. 

Un discorso chiaro e cor­
retto che però una parte del­
la DC, quella legata al grup­
pi più conservatori che fan­
no capo ad Antonio Gava, 
rifiuta di accogliere metten­
do in serio Imbarazzo il se­
gretario regionale, Nicola 
Mancino, e operando un au­
tentico sabotaggio della li­
nea politica che questi ten­
ta di portare avanti. Una 
linea contro la quale si è 
decisamente schierato 11 par­
tito dello scudocrociato a li­
vello cittadino, nonostante 
lo sfaldamento che deve re­
gistrare nel suo seno, giorno 
dopo giorno, in seguito alle 
differenziazioni e al distin­
guo di molti suoi esponenti 

La crisi che Investe la DC 
napoletana va, infatti, assu­
memmo dimensioni sempre 
più ampie. E' di Ieri la de­
cisione del fanfanlano Enzo 
Caruso di dimettersi dalla 
carica di vice segretario cit­
tadino (da analogo Incarico 
s'era già dimesso Diego Te-
sorone) cosi come dlmlsslo-
nodo sono Ferdinando Cle­
mente e Spicci (entrambi 
«amici di Moro») dalle ca­
riche, rispettivamente, di vi­
ce segretario e responsabile 
SPES provinciali. 

L'ex sindaco Bruno Mila­
nesi (uomo di Gava) è stato 
messo in minoranza nel 
gruppo e s'è dimesso dal­

l'Incarico. DI fronte a que­
sto desolante quadro 1 « ga-
vlani di ferro» tentano an­
cora di imporre la loro vo­
lontà e di ostacolare in ogni 
modo la possibilità che si 
pervenga alla costituzione di 
una giunta di ll.rga conver­
genza democratica per af­
frontare i gravi problemi di 
Napoli. 

La proposta avanzata d/l 
socialdemocratici per un sin-
atfccTìaleo'- t ir pfoT. Giusep­
pe •> Galasso, repubblicano, 
preside della Facoltà di let­
tere dell'Ateneo napoletano) 
cui affidare un mandato 
esplorativo per la costituzio­
ne della giunta, anche se 
non vistosamente, nel com­
portamenti concreti viene av­
versata dalla DC che rifiu­
ta di far convergere sul no­
me di Galasso (vorrebbe af­
fidargli l'Incarico di. «esplo­
ratore » ma senza eleggerlo 
sindaco) i suol voti Insieme 
con quelli del PCI e prefe­
risce puntare, nella sua par­
te più retriva, su un ruolo 
di opposizione che la collo­
cherebbe a fianco del fa­
scisti. 

Il consiglio comunale è 
stato convocato per vener­
dì e sabato prossimi. Que­

ste due sedute dovrebbero 
concludersi con l'elezione di 
Giuseppe Galasso a sindaco 
di Napoli (la direzione na­
zionale del PRI non ha sol­
levato obiezioni all'opera­
zione). Quali forze lo espri­
meranno non è possibile an­
ticiparlo per le incertezze che 
regnano nella DC In seno 
alla quale il gruppo doro-
teo che fa capo a Antonio 
Gava è sempre più Isolato. 

Anche alla Provincia le 
prospettive non- sono meno 
incerte e risentono ovvia­
mente di quelle che saran­
no le soluzioni sia alla Re­
gione che al Comune. Il con­
siglio provinciale si riunirà 
venerdì prossimo ma è opi­
nione comune che neppure 
in questa seduta sarà possi­
bile esprimere l'amministra 
zlone. Intanto sono in corso 
Incontri tra I gruppi dell'ar­
co costituzionale per un son­
daggio sulle concrete possi­
bilità di costituire la giunta. 

Da rilevare, infine, la co­
stituzione a Solofra Grasso, 
centro operalo In provincia 
di Avellino, la costituzione di 
un'amministrazione comuna­
le formata da PCI. PSI e DC. 

Sergio Gallo 

Raccolte in Svizzera oltre 27 mila firme 

Petizione al Parlamento 
per il servizio di leva 
dei lavoratori emigrati 

L'iniziativa presa dalla FGCI - Precise richieste nel 
documento che sarà presto consegnato al presidenti 

delle due Camere 

La petizione sul problemi 
del servizio militare del gio­
vani emigrati Italiani, lancia­
ta il 25 aprile scorso a Zu­
rigo durante una manifesta­
zione unitaria, ha ottenuto un 
lusinghiero successo: 27.365 
sono le firme raccolte in po­
co più di un mese di lavoro. 
Queste firme verranno conse­
gnate al presidenti del Sena­
to e della Camera, alla ria­
pertura dei lavori parlamen­
tari, in settembre, da una de­
legazione di giovani emigrati 
che .si recherà a Roma appo­
sitamente. 

Queste notizie sono conte­
nute in un comunicato del 
Comitato promotore della pe­
tizione (ne fanno parte I mo­
vimenti giovanili comunista, 
socialista, delle Colonie Libe­
re Italiane in Svizzera, Il PCI 
e il PSI, I GIP della DC, la 
FCLIS, le ACLI, la PAPS, 
l'UNAIE e l'UAIS) nel quale 
si prende atto dell'Impegno 
assunto dal governo e dal 
Parlamento su questo proble­
ma, con l'approvazione, 11 31 
maggio scorso, della nuova 
legge sul servizio di leva, che 
migliora — grazie ad una 
proposta del PCI che è stata 
accolta — la vecchia legisla­
zione in materia. 

Nello stesso tempo si riba­
disce l'attualità delle richie­
ste contenute nella petizione 
(«visto anche l'ulteriore ag­
gravamento della situazione 
economica e della occupazio­
ne nei paesi di forte immi­
grazione e il forzoso rientro 
di migliaia di lavoratori emi­
grativi) e si auspica una ini­
ziativa delle Commissioni Di­
fesa della Camera e del Se­
nato e delle forze politiche 
antifasciste, « perchè impe­
gnino Il governo su una mo­
zione che abbia i contenuti 
della petizione », che ha rac­
colto come dicevamo oltre 27 
mila firme di emigrati ita­
liani in Svizzera ai quali il 

Comitato rivolge un caloroso 
ringraziamento. 

Fra le principali rivendica­
zioni contenute nella petizio­
ne, promossa per Iniziativa 
della FOCI che opera nell/ 
emigrazione italiana in Svi/, 
zera, figurano: 1) la dispen­
sa definitiva del servizio mi­
litare al compimento del 26. 
anno di età (la nuova legge 
sulla leva afferma testual­
mente: « I militari dispensati 
dal presentarsi alle armi na­
ti o residenti all'estero o 
espatriati anteriormente al 17. I 
anno di età... I quali'rimpa­
triano prima del compimento 
del 28 anno di età o del 26. 
in caso di residenza all'este­
ro per documentati motivi di 
lavoro, sono obbligati a pre­
sentarsi alle armi con il pri­
mo contingente o scaglione 
che sia chiamato per com­
piere la ferma di leva... Co­
loro che rimpatriano dopo il 
compimento dell'età Indica­
te sono dispensati definitiva­
mente dal compiere la fer­
ma di leva, salvo l'obbligo 
di rispondere alle eventuali 
chiamate della loro classe»), 
2) la garanzia del manteni­
mento del posto di lavoro; 
3) la garanzia del manteni­
mento dei diritti previdenzia­
li e di sicurezza sociale, per 
porre fine ad una situazione 
ingiusta e non più tollerabile. 

Nella petizione si chiede 
inoltre la estensione ai giova­
ni emigrati italiani della «as­
sicurazione militare », prev,-
sta In Svizzera con 1 contri­
buti che ogni lavoratore, an­
che straniero, versa all'appo­
sita istituzione, e che 11 perio­
do del servizio m.lltare di le 
va sia considerato (oer la 
parte Italiana) come assicu­
rativo obbligatorio per tutti 
coloro che non hanno una po­
sizione assicurativa presso 
l'INPS. 

S. p. 

pagamento di autobus della 
AMT 

Non si tratta solo di un'abi­
le operazione finanziarla La 
crisi economica ha raggiunto 
Genova in ritardo, perché qui 
vengono prodotti soprattutto 
beni strumentali: ma la ven­
tata della recessione minaccia 
ora le basi di un'economia già 
fragile, grazie al ridimensio­
namento dell'Industria pubbli­
ca nel dopoguerra e al ritiro 
della borghesia imprendito­
riale nei pascoli, non più ver­
di, della speculazione immo­
biliare 

In questa situazione dispor­
re di 50 miliardi da investire 
nelle opere pubbliche signifi­
ca fare del Comune non più 
un gestore di fallimenti, ma 
un protagonista nella lotta al­
la recessione. Un altro aspet­
to positivo è di natura politi­
ca : 11 prefinanziamento è sta­
to approvato infatti, oltre che 
dalla maggioranza, anche dal­
la DC e dal PRI mentre il 
prestito ha ricevuto 1 voti di 
tutto il Consiglio ad eccezio­
ne del quattro consiglieri del 
MSI. 

E' un segno del mutare dei 
tempi, che si ritrova anche 
nel voto alla Variante gene­
rale per I servizi ed 11 verde 
approvata da comunisti, so­
cialisti e democristiani. Appa­
re ancor più significativo 11 
fatto che 11 voto sia avvenuto 
proprio su un ordine del gior­
no democristiano che affer­
ma: « Il Consiglio comunale, 
nell'Intendimento cautelativo 
di salvaguardare all'uso pub­
blico le aree indicate nella 
proposta di deliberazione nu­
mero 534, la approva e nel 
contempo impegna la Giunta 
a indirne la discussione nella 
sede del Consiglio comunale 
entro il 30 ottobre p.v., anche 
avendosi riguardo al parere 
dei Consigli di Quartiere e di 
delegazione: impegna altresì 
la Giunta ad apportare alle 
deliberazioni stesse le varian­
ti che venissero approvate dal 
consiglio comunale 1 pareri 
dei Consigli di quartiere e di 
delegazione sulla deliberazio­
ne e le osservazioni di guanti 
ne abbiano diritto, saranno 
preventivamente sottoposte al­
la commissione consiliare per 
la revisione del piano regola­
tore ». 

In realtà 1 Consigli di quar­
tiere (la cui elezione avverrà 
direttamente l'anno prossimo) 
hanno contribuito non poco a 
questa gestione sociale della 
città 

Bisogna risalire all'alluvio­
ne dell'ottobre 1970, quando 1 
poteri centrali entrarono In 
crisi, per trovare 1 Consigli di 
quartiere e delegazione prota­
gonisti dei soccorsi e della ri­
costruzione. Da quella strana 
nebbia che ricopriva allora 
Genova, formata dal fango 
disseccato e sollevato dalla 
tramontana, è emerso un nuo­
vo spessore politico e cultura­
le del problemi urbanistici, 
una consapevolezza che si tra­
dusse in lotte anche memo­
rabili. 

Non si può dire che la Giun­
ta di centro sinistra fosse del 
tutto sorda alla realtà, fatta 
di sfasciume idro-geologico, di 
questi grappoli di cemento 
proliferati con la razionalità 
di una metastasi. Al contrarlo, 
nella relazione di sintesi per 
la revisione del plano regola­
tore, proprio nel 1970 si legge­
va testualmente: «Il vincolo 
degli spazi di una gualche di­
mensione, ancora liberi all'in­
terno della città, si presenta 
come la più urgente misura da 
prendere anche attraverso 
una variante isolata ». 

Ma «la più urgente misu­
ra » non è stata presa mal. 
Sono state Invece messe a 
punto operazioni puramente 
speculative come le varianti 
per la sede della Shell sullo 
stadio polisportivo « Carlini ». 
e il grattacielo della curia di 
Siri al posto del seminarlo 
seicentesco. Non a caso, ieri 
sera, queste operazioni sono 
state difese strenuamente, an­
che se inutilmente, dall'ex as­
sessore all'urbanistica, il so­
cialdemocratico Ivo Lapi. 

Per avere un'Idea della si­
tuazione che la Giunta di si­
nistra ha ereditato è sufficien­
te la scheda di una delegazio­
ne qualsiasi, come quella di 
San Qulrlco 4 mila 465 resi­
denti. l'Intrico delle raffinerie 
di petrolio a pochi metri dalle 
abitazioni civili, u cielo oscu­
rato perennemente da una nu­
vola rossastra. Metri quadrati 
prescritti dal decreto sugli 
standards urbanistici per la 
istruzione 20 mila 92. esistenti 
3 mila 640, per 1 servizi socia­
li prescritti 8 mila 930. esi­
stenti nessuno; per il verde 
prescritti 40 mila 185. esisten­
ti nessuno. 

Dopo la decisione di ieri se­
ra avremo invece a San Qul­
rlco (ma ovviamente il di­
scorso può essere generalizza­
to) una eccedenza di 3 mila 
8 metri quadrati per l'Istruzio­
ne, di 5 mila 60 per i servizi 
di interesse comune e di 57 
mila 615 per il verde 

«Ma allora — afferma il li­
berale Viziano, presidente na­
zionale degli impresari edili — 
non potremo più costruire 
neppure una casa ». La verità 
è un'altra. « La decisione di 
vincolare 1007 arce — rispon­
de Il capogruppo del PCI Bru­
no Prlvlzzlni — indicando det­
tagliatamente dove dovrà sor­
gere una scuola, un impianto 
sportivo, una chiesa, una bi­
blioteca, un centro civico, il 
verde attrezzato ecc , non na­
sce da presupporli ideologici 
Di fronte ai grande caos la 
Giunta aveva due strade a di­
sposizione accantonare le li­
cenze edilizie con una sorta di 

| silenzio-rifiuto (magari con­
cedendole solo ai « clientes » 
come avveniva in passato, 
n d r j , oppure scegliere la 
chiarezza e la certezza giuri­
dica. La variante generale al 
piano regolatore, oltre a crea­
re una Qualità nuova del vive­
re in città, tiara un grande Im­
pulso alla Legge 167 per la 
casa, e lascerà ampi spazt al­
l'edilizia pubblica e privata. 
Solo che non li lascerà, ca­
sualmente, ma secondo una 
precisa programmazione del­
l'uso del territorio. Abbiamo 
raccolto i frutti di un lavoro 
dt elaborazione e indicazione 
capillare, mai visto prima 
d'ora, venuto da quei Consi­
gli di quartiere e delegazione 
che rappresentano ormai un 
robusto tessuto democratico: 
discuteremo ancora con gli 
organi di decentramento, con 
tutte le forze sociali, econo­
miche e culturali; poi il dibat­
tito tornerà a trasferirsi nel­
l'aula del consiglio comunale 
per l'ultima verifica. JT eeet 
che intendiamo, con il lin­
guaggio dei fatti, fi "modo 
nuovo di governare" ». 

Flavio Michelini 

Calabria 

Fase conclusiva 
degli incontri 
per la giunta 

regionale 
REGGIO CALABRIA. 5 

E' iniziato questa sera a 
Reggio Calabria il confronto 
tra le forze democratiche re-
gionaliste per la formazione 
della giunta regionale cala­
brese. Agli incontri prendono 
parte 11 PCI. il PSI. Il PSDI, 
Il PRI e la DC. Nella riunione 
si discute sul modi e sui 
tempi per la formulazione 
del programma, per l'elezio­
ne dell'esecutivo e delle pre­
sidenze delle varie commissio­
ni. La riunione è Iniziata do 
pò una sospensione del la 
vorl del consiglio. I auall e-
rano stati Interrotti proprio 
per dar luogo all'incontro. 

A questa nuova fase della 
situazione politica nell'assem­
blea regionale calabrese (che. 
come si sa. ha già eletto, 
con I voti del PCI. del PSI, 
del PSDI e de) PRI il pre­
sidente e l'ufficio di presi­
denza) si è giunti dopo che 
la DC aveva approvato un 
documento della propria di­
rezione regionale. 

Nel documento, tra l'altro, 
si lasciava cadere ogni pre­
giudiziale sul comunisti, e ve­
niva accantonata la propria 
intenzione di andare alla for­
mazione di un governo di cen­
trosinistra sulla base di vec­
chi schemi, non accettati pe­
raltro delle altre forze del 
centrosinistra che chiedevano 
appunto l'elezione di un go­
verno regionale che avesse un 
«nuovo rapporto» col PCI. 

Sanremo 

Denunciato 

il rifiuto de 

di convocare 

il consiglio 
SANREMO. 5 

A Sanremo, feudo dello 
scudo crociato dove 11 par­
tito di maggioranza relativa 
ha fatto per anni 11 bello 
e 11 cattivo tempo, con 11 
15 giugno sono cambiate mol­
te cose. 

Vi è stata l'avanzata del 
nostro partito che ha conqui­
stato un consigliere In più; 
Il sindaco Parise, cinque anni 
fa eletto nella lista dello 
scudo crociato, si è presen­
tato candidato a capo di una 
Usta Indipendente dal nome 
« Nuova Sanremo » che ha 
ottenuto sette consiglieri. Que­
sti uomini hanno trovato un 
accordo con 11 nostro partito, 
con 11 partito socialista e con 
un consigliere socialdemocra­
tico della sezione Gentlllnl 
(l'altro consigliere del PSDI 
non vi ha aderito). 

Sulla base di un programma 
comune è stato deciso di dare 
vita ad una nuova maggio­
ranza che conta la meta del 
consiglieri (venti su quaran­
ta) ed è stata chiesta la con­
vocazione del consiglio comu­
nale per l'elezione di sindaco 
e giunta. 

Tra gli altri venti vi sono 
14 democristiani, 1 repubbli­
cano, 1 socialdemocratico, 2 
liberali, 2 missini. Gli as­
sessori de. con l'appoggio de­
gli ultimi alleati (un asses­
sore repubblicano ed uno so­
cialdemocratico) per due vol­
te non si sono presentati alla 
riunione della giunta facendo 
mancare 11 numero legale. 

Dopo 11 rifiuto palese della 
giunta municipale uscente e 
in particolare della DC d! 
convocare 11 nuovo consiglio 
e consentire di dare un'am 
mlnlstrazione alla città. 1 par­
titi che intendono comporr© 
la nuova maggioranza uni 
tarla hanno tenuto una con 
ferenza-stampa e chiesto Hn 
tervento del prefetto perche 
vi provveda d'ufficio. 


